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			Prefazione

			Caro lettore, 

			ci sono due cose che ho sempre considerato estremamente difficili: la prima è rattristare i malvagi, l’altra è rallegrare e confortare i veri credenti. La depressione e lo scoraggiamento delle persone devote e timorate di Dio provengono da due cause principali: quando il senso interiore del conforto si oscura e quando le circostanze esterne divengono avverse. Il “cordiale divino”[1] che prescrivo per curare questi cuori rotti, è il breve trattato che segue. Spero che, per la benedizione di Dio, ciò provvederà un sostegno ai loro cuori afflitti, rendendoli più sorridenti. Vorrei consigliare a costoro di bere, di tanto in tanto, alcuni sorsi di questo cordiale: «Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno».

			Sapere che nulla può fare del male ai santi del Signore è un grande conforto, ma comprendere che tutte le cose che accadono cooperano al loro bene, che le loro croci diverranno delizie e che le piogge d’afflizione saranno le acque che bagneranno le radici della grazia per farli fiorire di più, farà traboccare di gioia ineffabile e gloriosa i loro cuori.

			Thomas Watson, 1663 

			
				
					[1] Il “cordiale”, derivato di cor cordis “cuore”, è una bevanda, per lo più alcolica, che serve a rinvigorire ed a ristorare (N.d.E.).

				

			

		

	


	
		
			Introduzione

			Or sappiamo che tutte le cose cooperano

			al bene di quelli che amano Dio,

			i quali sono chiamati secondo il suo disegno.

			 – ROMANI 8:28 – 

			Nei versetti precedenti, l’apostolo Paolo ha parlato delle grandi dottrine della giustificazione e dell’adozione, che sono misteri così profondi che senza l’aiuto dello Spirito Santo ci si smarrirebbe. Tuttavia, in questo versetto l’apostolo tocca la corda che reca maggior conforto all’anima. In esso notiamo tre parti principali:

			PRIMO, un glorioso privilegio: “tutte le cose cooperano al bene”.

			SECONDO, gli individui ai quali è riservato questo privilegio. Costoro sono identificati in due modi: “quelli che amano Dio” e “i quali sono chiamati”.

			TERZO, l’origine di questa chiamata efficace: “secondo il suo disegno”.

			Prima di tutto, dunque, consideriamo il glorioso privilegio. Dobbiamo osservare due cose: la certezza del privilegio, “sappiamo” e l’eccellenza del privilegio, “tutte le cose cooperano al bene”.

			1. La certezza del privilegio, “sappiamo”.

			Non è una questione dubbia o incerta, né teoria o “desiderio”, ma una verità evangelica evidente, certa e infallibile. Come gli assiomi e gli aforismi sono evidenze per la ragione, così le verità della religione sono evidenze per colui che possiede la fede. Sappiamo, dice l’apostolo. Sebbene il cristiano non abbia una conoscenza perfetta dei misteri del Vangelo, pure possiede una certa conoscenza: «Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro» (I Corinzi 13:12). Quindi, pur non avendo una conoscenza perfetta, “noi tutti, a viso scoperto” contempliamo (II Corinzi 3:18), pertanto abbiamo certezza. Il cristiano può conoscere in modo infallibile il male del peccato e la bellezza della santità e può sapere che si trova in uno stato di grazia: «Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita» (I Giovanni 3:14).

			Il cristiano può sapere che andrà in cielo: «Sappiamo infatti che se questa tenda che è la nostra dimora terrena viene disfatta, abbiamo da Dio un edificio, una casa non fatta da mano d’uomo, eterna, nei cieli» (II Corinzi 5:1). Sulle questioni che riguardano la salvezza, Dio non lascia il suo popolo nell’incertezza. “Sappiamo”, afferma l’apostolo, intendendo che il cristiano è giunto ad ottenere una santa fiducia: «Abbiamo lo Spirito di Dio e la nostra esperienza come suggello». Pertanto non dubitiamo. Da dove proviene l’apostasia se non dall’incredulità? Gli uomini prima mettono in dubbio la verità e poi l’abbandonano. Oh, che lo Spirito di Dio non solo ci unga, ma che ci segni col proprio sigillo (II Corinzi 1:22)

			2. L’eccellenza del privilegio, “tutte le cose cooperano al bene”.

			Cosa potrà soddisfarci e renderci contenti se non questa verità? L’espressione “cooperano” è come nel caso delle medicine. Seppure vengono mescolati vari veleni, mediante la perizia del farmacista diverranno una medicina sovrana ed opereranno per il bene del paziente. Allo stesso modo le varie circostanze provvidenziali saranno santificate e temperate così da cooperare al bene dei santi. Chi ama Dio ed è chiamato secondo il suo disegno, può star certo che tutto ciò che è nel mondo servirà per il suo bene. Per quale ragione i cristiani dovrebbero struggersi ed avvilirsi quando tutte le cose concorrono... anzi “cospirano” per il loro bene?

			Il significato di questo testo è, dunque, il seguente: il modo in cui Dio agisce verso i suoi figli, mediante speciali provvidenze, tornerà al loro bene, poiché “tutti i sentieri del Signore sono bontà e verità per quelli che osservano il suo patto e le sue testimonianze” (Salmi 25:10).
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